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di Giuseppe d’amato

L
oro hanno «The 
Donald», Donald Trump, 
ma anche noi abbiamo 
un nostro Donald. È 

Donald Tusk, liberale, primo 
ministro della Polonia, Paese 
che ha attualmente la 
presidenza a rotazione 
dell’Unione europea. Dal 
giorno dell’annuncio dei 
risultati delle presidenziali 
Usa, il Vecchio continente è 
prigioniero di paure, come se 
non vi fosse mai stato un 
primo mandato alla Casa 
Bianca del «tycoon» 
newyorkese. Pare quasi che 
dopo il 20 gennaio 2025 si 
assisterà ad un diluvio 
Continua a paGina 7

Curno
Uci Cinemas, la svolta
Il gruppo Notorious
vicino al subentro 
A PAGINA 24

Idea delle mamme
Nasce «Basta Bulli!» 
comitato per 4 paesi
di GLoria beLotti

H
a preso le mosse da Mornico al Serio e 
dall’idea di due mamme, Michela Fenaroli 
e Roberta Foresti, il comitato «Basta Bulli! 
Vogliamo Amici!». L’obiettivo è creare una 

rete tra famiglie, scuola, parrocchia e comune per 
sensibilizzare la comunità contro il bullismo, la 
prepotenza e la sopraffazione. E tramite i comitati 
genitori dei plessi dell’Istituto comprensivo «Aldo 
Moro», l’iniziativa coinvolgerà anche i paesi di 
Calcinate, Cavernago e Palosco.
a paGina 33

L’intervista
Unità dei cristiani
«Valorizziamo
le convergenze»

Stasera, nel monastero delle 
Clarisse, a Bergamo,  medita-
zione con Federica Campa-
gnola,  della Comunità valdese.

Il Concilio di Nicea  in un’icona

BrottI a paGina 35

Il concorso
Orobie film festival
La montagna
conquista il cinema

Dal 20 al 25 gennaio, a Seria-
te e  a Bergamo,  sarà protago-
nista la cinematografia di 
montagna: 15 film in gara.

La presentazione del festival 

CatanIa a paGina 39 

Sant’Omobono
La provincia piange
la sua decana Tonia
Aveva 110 anni
tRAINA A PAGINA 29

Osio Sopra
Addio Mariaurora 
15 anni di sorrisi
bAlducchI A PAGINA 31

di andrea ferrari

I
l caso Santanchè può anche 
mettere in imbarazzo 
Giorgia Meloni ma allo 
stato non si vede come 

possa portare alle dimissioni 
del ministro. Ieri la 
responsabile del dicastero del 
Turismo è stata rinviata a 
giudizio per falso in bilancio a 
proposito della società 
«Visibilia» di cui è stata 
fondatrice e amministratrice 
unica. Il processo si terrà a 
partire dal 20 marzo, 
Santanchè rischia una pena 
che va da tre a otto anni. 
Insieme a lei sono stati 
rinviati a giudizio il 
compagno e la sorella. Nella 
sostanza si presentavano 
Continua a paGina 7

LE PAURE
DELL’EUROPA
LE SPONDE
POSSIBILI

In calo le vittime lungo le strade 
 Dal 2007 meno 62%, non basta
In 18 anni nella Bergamasca si è passati  da 147 a 56 morti. Serve più prevenzione

Fondi dalla Regione
Sport non agonistico
Gratis i certificati
per gli studenti
A PAGINA 18

Bilancio 2024
Immatricolazioni auto
il sorpasso delle ibride
IANNottA A PAGINA 8

Negli ultimi 18 anni il nu-
mero delle vittime degli incidenti 
sulle strade (compresi i bergama-
schi morti fuori dai confini della 
provincia) è sceso da 147 a 56. Un 
bilancio positivo, ma ciascuna vit-
tima porta con sé un dramma che 
distrugge inevitabilmente, spesso 
per sempre, una o più famiglie. Ba-
sti pensare che dal 2007 al 2024  
hanno perso la vita 1.240 persone, 
un piccolo paese cancellato nel giro 

di meno di vent’anni. E nel 2024 il 
numero delle vittime è aumentato 
rispetto all’anno prima: si è infatti 
passati da 50 a 56 morti, con una 
crescita del 12%. Per l’associazione 
dei familiari delle vittime della 
strada di Bergamo l’inasprimento 
delle sanzioni nel nuovo Codice 
della strada «è un aspetto positivo, 
ma nel contempo è fondamentale 
puntare molto sulla prevenzione».
f. ContI aLLe paGine 16 e 17Nel 2024 il numero delle vittime è aumentato rispetto all’anno prima

Sottopasso a Curno, prove di dialogo
Prove di dialogo a Curno 

per il sottopasso di via Roma, 
opera da 13 milioni – a spese di Rfi 
ma a cura del Comune – legata al 
raddoppio della linea ferroviaria 
Bergamo-Ponte San Pietro. La 
Giunta comunale ha chiamato in 

aiuto la Provincia e la Regione 
con la richiesta di entrare all’in-
terno della convenzione, facendo 
da tramite per l’erogazione del 
contributo da parte di Rfi ed evi-
tando che il Comune si trovi a do-
ver anticipare l’intero importo, 

strutture Claudia Terzi – Regione 
Lombardia è assolutamente di-
sponibile ad aiutare il Comune». 
E il presidente della Provincia 
Pasquale Gandolfi rassicura: 
«Stiamo valutando, anche attra-
verso una riflessione congiunta 
con Regione Lombardia, quale 
può essere la soluzione migliore».
CatanIa a paGina 23

che va ben oltre la capacità di co-
pertura finanziaria dell’Ammini-
strazione. «Per noi sarebbe la so-
luzione ideale», spiega il sindaco 
Andrea Saccogna. «Ci sarà a bre-
vissimo un incontro – dichiara 
l’assessore regionale alle Infra-

Zandobbio (Bg)
Via della costa, 14

info@pezzottaporfidi.it
cell. 335.5424896

www.pezzottaporfidi.it

Quando un pavimento
diventa arte,

è Pezzotta SRL  

Qualità artigiana
per durare nel tempo
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IL RIMPASTO
DI GOVERNO
UN GARBUGLIO
RISCHIOSO

Insieme contro la violenza
Cappelluzzo a paGina 20

Nuovi posti letto per la valle
gIudICI aLLe paGine 26 e 27

QUeSTA SerA CON IL NApOLI

Atalanta, assalto 
alla capolista 

L’Atalanta questa sera 

(a Bergamo alle 20,45) prova a 

fare lo sgambetto alla capolista 

Napoli per avvicinare la vetta 

aLLe paGine  50, 51 e 53 

pOLeMICA SUL MINISTrO

SANTANCHÈ A GIUDIZIO

«DIMISSIONI DOVEROSE»

aLLe paGine 2 e 3 

IL NUOVO TITOLO

ARRIVA IL «BTP PIÙ»

RIMBORSO ANTICIPATO

a paGina 6

Nembro (BG)

www.modadinterni.it
Torre dé Roveri (BG)

www.modamobil.it
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L’alcolock in caso di recidiva
per chi è al volante ubriaco
Secondo il nuovo Codice della strada, chi è 
positivo all’alcoltest ed è  recidivo  deve instal-
lare sulla sua auto l’«alcolock»

Gli incidenti mortali nella Bergamasca

Fonte: Associazione italiana familiari e vittime della strada di Bergamo

Le vittime negli ultimi 18 anni

2024

2023

2022

2021

2020

2019

2018

2017

2016

2015

2014

2013

2012

2011

2010

2009

2008

2007

Anno

37

40

35

23

24

38

47

36

47

47

45

50

48

64

64

74

77

104

Bergamaschi deceduti
in provincia
di Bergamo

7

8

14

8

4

12

12

9

7

5

9

11

7

9

17

12

23

25

Bergamaschi deceduti
fuori provincia

12

2

5

2

4

9

9

9

5

4

5

7

8

12

9

8

13

18

Non bergamaschi
deceduti in provincia

di Bergamo

56

50

54

33

32

59

68

54

59

56

59

68

63

85

90

94

113

147

Totale

Strade, in 18 anni
da 147 a 56 vittime
«Di più in estate»
Il bilancio. Dal 2007 al 2024 i deceduti sono stati 1.240

Aumentano i bergamaschi morti fuori dalla nostra provincia

cui 44 bergamaschi), con una 
crescita percentuale del 12%. 
L’anno ancora prima, il 2022, 
le vittime erano state 54, 
mentre nel 2020 e nel 2021, 
gli anni funestati dalla pan-
demia da Covid-19, il dato era 
stato più basso – 32 e 33 vitti-
me – complici involontarie le 
varie quarantene che, per 
lunghi periodi, avevano svuo-
tato anche le strade. 

Per questa seconda decade 
del nuovo secolo, l’anno che si 
è appena chiuso è dunque il 

n L’anno scorso 
triste record nei mesi 
di luglio e agosto:  
registrati
 nove e sette vittime

n I giorni 
con più incidenti 
mortali sono stati
 il venerdì, il sabato 
e la domenica

nita con sanzione detentiva e 
pecuniaria (arresto da 6 mesi 
a un anno e ammenda da 
1.500 a 6.000 euro) e sospen-
sione della patente da uno a 
due anni. Tra le sanzioni per i 
recidivi c’è anche l’obbligo di 
installare sulla macchina l’al-
colock. 

Per l’eccesso di velocità è 
prevista una sanzione da 173 
a 694 euro a chiunque superi 
di oltre 10 chilometri orari i 
limiti, ma non andando oltre 
i 40 all’ora. Inoltre, ci sono 
delle «aggravanti»: se la vio-
lazione è compiuta all’inter-
no di un centro abitato e due 
volte nell’arco di un anno, la 
sanzione è innalzata fra 220 e 
880 euro con sospensione 
della patente da quindici a 
trenta giorni.

FabIo CoNtI

È vero, a guardare i 
«freddi» dati in quanto tali, 
negli ultimi 18 anni il bilancio 
delle vittime di incidenti 
stradali sulle strade berga-
masche (compresi i bergama-
schi morti fuori dai confini 
della provincia) è decisamen-
te positivo: nel 2007 i morti 
erano stati 147 e l’anno scorso 
sono stati «solo» 56. Ma si sta 
parlando di persone, va ricor-
dato, e ciascuna vittima porta 
con sé un dramma che di-
strugge inevitabilmente, 
spesso per sempre, una o più 
famiglie. Per questo anche 
soltanto un morto sulle stra-
de è una sconfitta che va al di 
là delle mere statistiche. Che 
pure vanno riportate, perché 
danno l’idea per l’appunto di 
quanto il dramma dell’inci-
dentalità stradale travolga 
inevitabilmente anche Ber-
gamo e provincia. 

Basti pensare che negli ul-
timi 18 anni hanno perso la 
vita qualcosa come 1.240 per-
sone. Un piccolo paese can-
cellato nel giro di meno di 
vent’anni. 

Nel 2024 vittime salite a 56

E il 2024 non è stato purtrop-
po da meno: anzi, l’anno scor-
so il numero delle vittime 
della strada è andato pur-
troppo aumentando rispetto 
all’anno prima. Si è infatti 
passati da 50 a 56 morti (di 

peggiore per numero di vitti-
me. Non solo. Se si spulciano i 
dati raccolti dall’associazio-
ne provinciale dei familiari e 
delle vittime della strada, si 
scopre che a crescere sono 
stati, nel 2024, le persone che 
hanno perso la vita sulle stra-
de della nostra provincia ma 
che non abitavano nella Ber-
gamasca: 11 persone, a fronte 
di 7 bergamaschi morti inve-
ce in incidenti avvenuti fuori 
dalla Bergamasca, mentre i 
restanti 35 deceduti sono 
morti e vivevano nei confini 
della nostra provincia. 

Andando indietro negli ul-
timi 18 anni, soltanto in altre 
tre annate le vittime non ber-
gamasche morte nella nostra 
provincia erano state in nu-
mero superiore: ben 18 nel 
2007 – anno tristemente da 
record, con un totale di 147 
morti sulle strade –, 13 nel 
2008 e 12 nel 2011. 

Il bilancio dal 2007

Il triste record dei bergama-
schi deceduti in incidenti 
stradali avvenuti fuori pro-
vincia in questa seconda de-
cade del secolo spetta invece 
al 2022, con 14 vittime. Dato, 
andando indietro ai 18 anni 
precedenti, superato sempre  
nel 2007 (con 25 morti), nel 
2008 (con 23) e nel 2010 (con 
17). Lo scorso anno i berga-
maschi deceduti sulle strade 
della nostra provincia sono 

stati dunque 35, esattamente 
come lo erano stati due anni 
prima, nel 2022,  mentre nel 
2023 il dato era salito a 40 su 
un totale di 50 vittime. 

Più in generale, analizzan-
do le statistiche degli ultimi 
18 anni, dal 2009 in poi si è 
scesi sotto la soglia delle cen-
to vittime l’anno (147, come 
detto, nel 2007 e 113 nel 
2008). La diminuzione è  sta-
ta costante fino al 2012, 
quando i morti furono 63, 
meno della metà di cinque 
anni prima, per poi risalire a 
68 nel 2013, e restare poi nel-
la fascia tra i 50 e i 60 fino al 
2019, tranne  nel 2018 quando 
ci fu l’impennata di 68 vitti-

me. A livello di percentuale, 
tra il 2007 e il 2024 il numero 
di vittime è sceso del 62%.  
Concentrandosi soltanto sul-
l’anno scorso, le vittime sono 
state per l’appunto 56: di que-
ste, 37 erano bergamaschi 
morti in incidenti  sulle no-
stre strade, 7 erano bergama-
schi morti fuori provincia e i 
restanti 12 non erano berga-
maschi e sono  morti in inci-
denti sulle strade della nostra 
provincia. 

In totale 44 bergamaschi

Analizzando il solo dato delle 
vittime bergamasche (sia de-
cedute qui sia fuori dai confi-
ni provinciali: in totale 44 

persone), emergono alcuni 
aspetti che permettono di 
porre la luce su situazioni che 
possono anche trasformarsi 
in consigli di natura preven-
tiva. A partire dai giorni in cui 
si sono verificati più inciden-
ti stradali e nei quali è dunque 
bene viaggiare con una pru-
denza se vogliamo ancora 
maggiore: si tratta dei giorni 
del fine settimana. Il venerdì 
si sono infatti registrate 8 vit-
time, proprio come il sabato, 
mentre la domenica ben 9. 

Segue il lunedì, giorno in 
cui hanno perso la vita 7 per-
sone, mentre nei tre  giorni 
infrasettimanali i morti sono 
stati statisticamente di me-

Nuovo codice e controlli, giro di vite di polizia e carabinieri
L’introduzione delle 

nuove norme del Codice del-
la strada, a partire dal 14 di-
cembre scorso, ha avuto co-
me conseguenza una crescita 
anche dei controlli da parte 
di polizia, stradale e locale, e 
di carabinieri anche sulle 
strade di Bergamo e provin-
cia. 

Per un bilancio sull’attivi-
tà si dovrà attendere ancora 
qualche giorno, ma quel che è 
già certo è che sono aumenta-
ti – soprattutto nelle festività 
– i controlli su tutto il territo-
rio, con particolare attenzio-
ne alle ore notturne e nei 
pressi dei locali frequentati 

dalle nuove generazioni. Ma 
quali sono le novità introdot-
te dal Codice della strada? 

Per chi guida con lo smar-
tphone la sanzione va da un 
minimo di 250 euro a un 
massimo di mille, con so-
spensione automatica della 
patente per  una settimana se 
si viene sorpresi col telefono 
al volante e  si hanno almeno 
10 punti (ciò vale anche per 
chi viene sorpreso senza cin-
ture o a viaggiare controma-
no). Se i punti sono più bassi 
di 10, la sospensione è di 15 
giorni. In caso di recidiva, la 
multa lievita fino a 1.400 eu-
ro e la sospensione della pa-

tente può arrivare a tre mesi, 
con decurtazione da 8 a 10 
punti. Per la guida in stato di 
ebbrezza le  novità riguarda-
no i recidivi: se il tasso alcole-
mico è compreso tra 0,5 e 0,8 
grammi per litro si riceve una 
sanzione tra 573 e 2.170 euro, 
con una sospensione della 
patente da 3 a 6 mesi. 

Se il tasso alcolemico è 
compreso tra 0,8 e 1,5 gram-
mi per litro, scatta la doppia 
sanzione, detentiva e pecu-
niaria (arresto fino a 6 mesi e 
ammenda da 800 a 3.200 eu-
ro). Se il tasso alcolemico è 
superiore a 1,5 grammi per li-
tro, la contravvenzione è pu- Agenti della polizia stradale impegnati nei controlli

Città
CroNaCa@eCo.bg.It
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/
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TORESANI DANIELE

Vittime per mese

I bergamaschi morti sulle strade nel 2024

*questo grafico contempla solo le vittime bergamasche, decedute in provincia o fuori.
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«Bene multe più salate
ma serve prevenzione»
L’intervento. Carminati, presidente dei familiari vittime

«Il nuovo Codice ha inasprito le sanzioni ed è positivo»

Ivanni Carminati

L’Aifvs

L’associazione
bergamasca
nata nel 2007

la lente sul tema della preven-
zione perché riteniamo sia 
fondamentale – continua il 
presidente Ivanni Carminati –
. E tutti gli anni abbiamo orga-
nizzato degli incontri nelle 
scuole, con una pausa forzata, 
un po’ lunga, come per tutti del 
resto, nel periodo del Covid, 
quando le stesse scuole, come 
purtroppo ci ricordiamo, era-
no state chiuse per contenere 
la diffusione del virus. Dopo 
quel periodo abbiamo ripreso 
gli incontri e ovunque venia-
mo chiamati noi andiamo 
sempre molto volentieri. Ora 
l’idea è quella di programmare 
una serie di interventi di que-
sto genere anche appunto nel-
le aziende, visto il primo in-
contro così fruttuoso».
Fa. Co.

no: 4 per ciascun giorno tra 
martedì, mercoledì e giovedì.  
Gli orari con maggiori vittime 
sono stati quelli pomeridiani: 
tra mezzogiorno e le 18 si so-
no registrati 20 morti, prati-
camente la metà del totale. 
Dodici le vittime tra le 18 e 
mezzanotte e 11 la mattina, 
tra le 6 e mezzogiorno. Solo 
una vittima di notte (da mez-
zanotte alle 6). 

Altro capitolo sono i mezzi 
di trasporto su cui viaggiava-
no le vittime: quasi la metà – 
21 su 44 – erano infatti su mo-
to o scooter.  I morti in auto 
sono stati 11, in bici tre e a pie-
di 9. Nessuno su camion. 
Inoltre, 4 vittime erano pas-

seggeri e non conducenti. La 
maggior parte dei morti – 36 
su 44 – erano uomini e 8 don-
ne. L’età con un numero mag-
giore di vittime bergamasche 
è stata quella tra i 46 e i 64 
anni: 18 morti nel 2024. Se-
gue la fascia 31-45 con 10 vit-
time, poi gli over 65 con 8 
morti e la fascia 19-30 anni 
con 5 vittime. Tre le vittime 
sotto i 18 anni. 

L’estate il periodo peggiore

Quanto invece ai mesi del-
l’anno, l’estate è stata la sta-
gione peggiore sul fronte del-
l’incidentalità stradale. Tra 
giugno, luglio e agosto si sono 
registrati 18 morti sulle stra-

de, con picchi di 9 a luglio e 7 
ad agosto. L’anno 2024 si era 
aperto con tre bergamaschi 
morti in incidenti stradali 
per ciascuno dei primi tre 
mesi: gennaio, febbraio e 
marzo. Aprile aveva registra-
to 6 vittime, maggio 4 e giu-
gno due. 

Dopo l’estate con  i numeri 
già citati, a settembre si era 
scesi a tre morti, a ottobre 
due e novembre e dicembre 
una vittima ciascuno. L’anno 
2025 si è per ora aperto con 
un morto, nella notte tra 
mercoledì e giovedì a Gorla-
go, in un incidente causato 
pare da un colpo di sonno. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

diffuso anche nella Bergama-
sca, sono stati introdotti il ca-
sco e, più avanti, quando sa-
ranno note le disposizioni di 
legge specifiche, anche l’appli-
cazione della targa e l’attiva-
zione dell’assicurazione. Non 
secondario, poi, il fatto che 
possa essere accertata anche 
la presenza di droga nell’orga-
nismo tramite il test del capel-
lo, che rileva l’assunzione di 
sostanze stupefacenti anche a 
distanza di qualche giorno. 
Tutti aspetti indubbiamente 
positivi e che mirano a garan-
tire maggiore sicurezza per gli 
utenti della strada, che siamo 
poi tutti noi». 

Nel contempo andrebbe pe-
rò meglio strutturata anche la 
prevenzione, che spesso si ba-
sa sull’attività volontaria pro-
prio dei familiari delle vittime 
che, avendo vissuto in prima 
persona un dramma che ha 
stravolto completamente le 
loro vite, sono impegnati in 
prima linea perché questo non 
accada anche ad altri: «Dob-
biamo essere tutti coscienti 
del fatto che, se ci mettiamo 
alla guida  in condizioni non 
ottimali, possiamo provocare 
dei danni anche letali a noi 
stessi e agli altri utenti della 
strada – aggiunge ancora 
Ivanni Carminati –: guidare 
oltre i limiti di legge o sotto 
l’effetto di alcol o stupefacenti 
sono comportamenti che pos-
sono provocare incidenti. Noi 
lo raccontiamo, con dati di fat-
to e testimonianze, a partire 
dalle scuole, se vogliamo fin 
dalla materna, perché è fonda-
mentale plasmare anche i 
bambini sulla strada della si-
curezza».
Fabio Conti

«Con il nuovo Codice 
della strada in realtà non è che 
i cambiamenti siano stati chis-
sà quanti, ma di fatto sono sta-
te inasprite, e anche di tanto, 
le sanzioni per alcuni compor-
tamenti scorretti e questo è 
senza dubbio un aspetto posi-
tivo. È però importante, e a no-
stro avviso fondamentale, nel 
contempo puntare molto sulla 
prevenzione, come noi asso-
ciazione familiari delle vitti-
me della strada facciamo da 
danni, a partire dalle scuole, 
ma ora anche nelle aziende».

 In attesa di capire se le re-
centi norme introdotte da or-
mai più di un mese con il co-
siddetto nuovo Codice dalla 
strada – in realtà una rimodu-
lazione di quello che era già in 
vigore – abbiano o meno avuto 
ripercussioni positive sul 
fronte dell’incidentalità stra-
dale, con un calo delle vittime 
(si dovrà attendere ancora 
qualche mese per poter fare 
un bilancio e stabilire even-
tuali nessi tra causa ed effet-
to), il presidente (e fondatore) 
dell’associazione italiana dei 
familiari  delle vittime della 
strada di Bergamo Ivanni Car-
minati, da un lato apprezza la 
stretta sulle norme e le sanzio-
ni più salate ma, nel contem-
po, punta la lente su un tema 
che da sempre gli sta a cuore, 
quello della prevenzione. 

«In sé il Codice rinnovato 
non ha avuto enormi cambia-
menti, se non appunto nell’au-
mentare le sanzioni per viola-
zioni che erano di fatto già 
previste – spiega –, soprattut-
to per alcune tipologie di com-
portamenti scorretti. Nell’uso 
del monopattino, mezzo di 
trasporto ormai sempre più 

È stata fondata nel 2007 a Filago, 

dove ha tuttora sede,  la sezione 

provinciale di Bergamo dell’as-

sociazione italiana familiari e 

vittime della strada (in sigla, 

Aifvs)  e da ormai 18 anni i soci 

sono impegnati soprattutto in 

attività di supporto ai familiari 

di chi ha perso un parente stretto 

in incidenti stradali ma anche 

nella prevenzione nelle scuole di 

ogni ordine e grado. L’associa-

zione collabora da sempre con 

altre realtà di volontariato del 

territorio, ma anche con ammini-

strazioni comunali, parrocchie, 

oratori e per l’appunto scuole. 

Nelle scuole sono stati tenuti 

corsi anche per gli insegnanti per  

il conseguimento del cosiddetto 

«patentino». Innumerevoli poi le 

presenze a incontri, convegni e 

dibattiti sul tema. 

«Non solo scuole, ora testimonianze anche nelle aziende»
«Dopo anni di attività 

nelle scuole, per la prima volta 
siamo entrati a fare preven-
zione anche in una azienda. E 
ci auguriamo, anzi auspichia-
mo, che non sia l’ultima espe-
rienza di questo tipo, visto che 
è importante conoscere i ri-
schi della strada anche per chi 
sulla strada ci lavora». 

Lo spiega Ivanni Carminati, 
presidente provinciale dell’as-
sociazione italiana dei fami-
liari e delle vittime della stra-
da, reduce l’altro giorno da un 
incontro, per l’appunto il pri-
mo di questo genere nella Ber-
gamasca, con  i lavoratori di 
un’azienda: si tratta della 

«Chimiver Panseri Spa» di 
Pontida, azienda che si occupa 
di prodotti di incollaggio, trat-
tamento, pulizia e manuten-
zione di parquet, resilienti, re-
sina ed erba sintetica.

 «L’incontro – aggiunge Car-
minati – è stato rivolto ai cor-
rieri e a chi si occupa dell’atti-
vità commerciale dell’impre-
sa: tutti lavoratori che vivono e 
lavorano appunto sulla strada 
e che, per questo, hanno a che 
fare quotidianamente con gli 
altri utenti e con i potenziali 
rischi che la strada stessa pone 
di fronte a tutti noi. È stato un 
momento a mio avviso molto 
costruttivo, durante il quale 

per la prima volta avevamo di 
fronte dei professionisti che ci 
hanno ascoltato con attenzio-
ne. Come sempre abbiamo 
puntato l’attenzione sull’im-
portanza di mantenere dei 
comportamenti corretti 
quando si guida, per l’incolu-
mità propria e per quella degli 
altri». 

L’incontro si è tenuto in una 
gremita sala riunioni del-
l’azienda di Pontida e ha visto 
la partecipazione di diversi la-
voratori, a partire dai corrieri 
fino ai lavoratori del settore 
commerciale. «Fin dalla no-
stra nascita come associazio-
ne, nel 2007, abbiamo puntato L’incontro formativo con i dipendenti della Chimiver di Pontida
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Il caso Bologna
«Con Città 30
nessun pedone 
ha perso la vita»

«O
ggi 16 gen-
naio è il 
primo an-
n o  d i 
# B o l o -

gna Città 30 e questi sono i dati re-
ali di come è andata: per la prima 
volta dal 1991 nessun pedone ha 
perso la vita sulle strade nel corso 
del 2024. Le vittime totali si sono 

quasi dimezzate, cioè dieci persone 
morte in meno (-49%). Anche gli 
scontri stradali sono diminuiti del 
13%. I feriti calano dell’11%». Lo 
scrive sui social il sindaco Matteo 
Lepore. «L’inquinamento da bios-
sido di azoto in città è calato del 
29% – prosegue –. È calato del 5% 
il traffico veicolare, pari a 11mila 
veicoli in meno per le strade. Sono 

aumenti i ciclisti del 10%, gli utiliz-
zatori del Servizio ferroviario me-
tropolitano del 39%, pari a oltre 
mezzo milione di viaggi.  Il bike 
sharing è esploso, con un +69% per 
cento di corse, superando i 3 mi-
lioni di utilizzi. Anche il car sha-
ring è cresciuto del 44%. Zero po-
sti di lavoro persi. Risultati dei 
quali andare orgogliosi, frutto del-

l’impegno di tutta la città e anche 
di chi non era d’accordo – conclu-
de il primo cittadino –. Tutti insie-
me  abbiamo contributo, quando 
ad esempio abbiamo lasciato pas-
sare un pedone sulle strisce pedo-
nali. Siamo sulla buona strada 
quindi. Ora si tratta di mantenere 
questi buoni risultati che valgono 
vite umane». 
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